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1. Normativa di riferimento 

 

 
La valutazione scolastica riguarda l’apprendimento e il comportamento degli studenti e i 

docenti procedono alle verifiche intermedie, periodiche e finali, coerentemente con gli 

obiettivi di apprendimento previsti dal PTOF della scuola, in coerenza con le Indicazioni 

nazionali e le linee guida specifiche per i diversi livelli.  

 

DPR 275/99 – Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle istituzioni scolastiche e, in 

particolare, all’art. 4 comma 4 secondo il quale le istituzioni scolastiche “individuano inoltre le 

modalità e i criteri di valutazione degli alunni nel rispetto della normativa nazionale ed i criteri 

per la valutazione periodica dei risultati conseguiti dalle istituzioni scolastiche rispetto agli 

obiettivi prefissati”.  

DECRETO-LEGGE 1 settembre 2008, n. 137 Disposizioni urgenti in materia di istruzione e 

universita'. 

decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 

122,  concernente  regolamento  recante  coordinamento  delle   norme vigenti per la 

valutazione degli alunni;  

 

decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009,  n.89, recante 

Revisione  dell'assetto  ordinamentale,  organizzativo  e didattico della scuola dell'infanzia e del 

primo ciclo di  istruzione ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, 

n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n.133;  

 

decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010,  n.87, che adotta il «Regolamento recante 

norme concernenti il  riordino degli istituti professionali, ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del 

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 

n. 133»;  

decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010,  n.88, che adotta il «Regolamento recante 

norme per  il  riordino  degli istituti tecnici a norma dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 

25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla  legge  6  agosto  2008,  n.133;  

decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 

2010,  n.89,  che  adotta  il  «Regolamento  recante  revisione   dell'assetto 

ordinamentale,  organizzativo  e  didattico   dei   licei   a   norma dell'articolo 64, comma 4, del 

decreto-legge 25 giugno 2008, n.  112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 

n. 133»;  

decreto del Presidente della Repubblica 29  ottobre  2012, n. 

263,  relativo  al  regolamento  recante  norme  generali  per  la 

ridefinizione  dell'assetto  organizzativo   didattico   dei   Centri d'istruzione per gli adulti, ivi 



compresi i  corsi  serali,  a  norma dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, 

n.  112,convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;  

Raccomandazione del Parlamento europeo  e  del  Consiglio, 

del  18   dicembre   2006,   relativa   a   competenze   chiave   per l'apprendimento permanente;  

 

RACCOMANDAZIONE DEL CONSIGLIO EUROPEO del 22 maggio 2018 

  

DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 62  Norme in materia di valutazione e certificazione 

delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, 

lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107. 

DECRETO-LEGGE 8 aprile 2020, n. 22  Misure urgenti sulla regolare conclusione e l'ordinato 

avvio dell'anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato. (20G00042) (GU Serie 

Generale n.93 del 08-04-2020) 

 

2. Considerazioni metodologiche 

 

 
La nota n. 388 del 17 marzo 2020 fornisce indicazioni operative per le attività didattiche a 

distanza. In particolare esplicita quanto segue  “se l’alunno non è subito informato che ha 

sbagliato, cosa ha sbagliato e perché ha sbagliato, la  valutazione si trasforma in un rito 

sanzionatorio, che nulla ha a che fare con la didattica, qualsiasi sia la forma nella quale è 

esercitata. Ma la valutazione ha sempre anche un ruolo di valorizzazione, di indicazione 

di procedere con approfondimenti, con recuperi, consolidamenti, ricerche, in una ottica di 

personalizzazione che responsabilizza gli allievi, a maggior ragione in una situazione 

come questa.” La necessità di procedere con la valutazione nasce quindi dalla necessità di 

fornire un feedback all’alunno e di dargli indicazioni su come procedere. È necessario 

condividere con gli alunni le modalità della valutazione, che cambiano. Se tale nota 

evidenzia l’importanza di rimodulare gli obiettivi formativi sulla base delle nuove attuali 

esigenze, riesaminando le progettazioni di inizio anno (“Attraverso tale rimodulazione, 

ogni docente riprogetta in modalità a distanza le attività didattiche, evidenzia i materiali di 

studio e la tipologia di gestione delle interazioni con gli alunni”), anche la valutazione 

richiede una “rimodulazione”.  

 

Il processo di verifica e valutazione deve quindi essere definito dai docenti 

tenendo conto degli aspetti peculiari dell’attività didattica a distanza: 

 non si può pensare che le modalità di verifica possano essere le stesse in uso a scuola; 

 qualunque modalità di verifica non in presenza è atipica rispetto a quello cui siamo abituati; 

 bisogna puntare sull’acquisizione di responsabilità e sulla coscienza del 

significato del compito nel processo di apprendimento (a maggior ragione 

nell’impossibilità di controllo diretto del lavoro). 

 

In breve si tratta, come per la didattica a distanza, di non forzare nel virtuale una 

riproduzione delle attività in presenza, ma di cambiare i paradigmi e puntare 

sull’aspetto FORMATIVO della valutazione. 

 

Quando fare la valutazione va concordato fra alunni e docente in base alla 

programmazione delle attività a distanza condivisa settimanalmente e alla 

disponibilità di accesso dell’alunno ai dispositivi connessi. 

 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2020/04/08/93/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2020/04/08/93/sg/pdf


La valutazione nell’ambito dell’attività didattica a distanza deve tener conto non 

solo del livello di conseguimento, da parte di ciascun allievo, dei singoli obiettivi 

definiti dalla programmazione, ma anche della peculiarità della proposta didattica, 

delle difficoltà strumentali delle famiglie e della necessità degli allievi di essere 

supportati in un momento di incertezza e di insicurezza quale quello attuale. 

 

CRITERI PER LA VERIFICA 

VERIFICA DELLE PRESENZE E DELLA PARTECIPAZIONE ALLE ATTIVITÀ 

A questo proposito la scuola ha cercato di mettere in atto quanto possibile per 

evitare discriminazioni fornendo gli strumenti adeguati per partecipare all’attività 

didattica a distanza. 

Gli elementi utili per la valutazione saranno acquisiti tramite: 

 controllo della partecipazione alle attvità proposte dalla scuola; 

 controllo delle presenze on line durante video lezioni; 

 controllo del lavoro svolto tramite piattaforma GSUITE For Education (Classroom e 

Meet).  

 

VERIFICA DEGLI APPRENDIMENTI 

Come l'attività didattica anche la verifica può essere di tipo sincrono e asincrono. 

 

Possono essere effettuate: 

 Verifiche orali: con collegamento a piccolo gruppo o con tutta la classe che partecipa 

alla riunione. 

La verifica orale dovrà preferibilmente assumere la forma del colloquio (dialogo con 

ruoli definiti) e conversazione (informale e spontanea). 

 

 Verifiche scritte: 

In modalità sincrona possono essere effettuate verifiche strutturate 

a - Somministrazione di test; 

b - Somministrazione di  verifiche 

scritte 

 

Si tratta di inserire compiti a tempo, ovvero compiti che vengono condivisi con gli 

alunni poco prima dell’inizio della lezione, e dare come scadenza l’orario della fine 

della lezione. 

In modalità asincrona si possono somministrare verifiche scritte con consegna tramite 

piattaforma, mail o altro, di diversa tipologia a seconda della disciplina e delle scelte 

del docente (consegna di testi, elaborati, disegni ecc.). 

 

 Prove autentiche: 

 Come da programmazione per competenze, si possono richiedere agli 

alunni  prove autentiche alla fine di un percorso formulato in Unità di 

Apprendimento, magari anche in modalità teamwork. 

 La somministrazione di prove autentiche consente di verificare: 

 La padronanza di conoscenze, abilità e competenze; 

 La capacità di impegnarsi nella ricerca di soluzioni; 



 La capacità di collaborare; 

 La capacità di sviluppare di una ricerca e/o di un progetto. 

 

La valutazione, pertanto, non può essere affidata solo alle modalità tradizionali usate per 

valutare gli apprendimenti (compiti scritti, verifiche orali, test strutturati o semi-strutturati), 

ma si avvale di altri strumenti, come l’osservazione sistematica, le autobiografie cognitive, le 

prove autentiche, i compiti di realtà, le Uda. 

 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE 

 

Per il monitoraggio e la valutazione delle attività didattiche a distanza si propone la 

griglia allegata, nella quale vengono sintetizzati i seguenti indicatori: 

 metodo e organizzazione del lavoro 

 impegno e partecipazione 

 disponibilità alla collaborazione con docenti e compagni 

 costanza nello svolgimento delle attività 

 progressi rilevabili nell’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze, con 

particolare riferimento a quelle trasversali. 

 

Le valutazioni delle prove verranno riportate sul registro elettronico. 

 

(Le valutazione relative alle consegne sulla piattaforma Classroom saranno consegnate 

tramite piattaforma stessa, le valutazioni relative alle osservazioni registrate durante le 

video lezioni saranno comunicate agli alunni nel momento stesso in cui avvengono e 

saranno puntualmente  annotate dal docente memorandum personali.) 

In breve si tratta, come per la didattica a distanza, di non forzare nel virtuale una 

riproduzione delle attività in presenza, ma di cambiare i paradigmi e puntare 

sull’aspetto FORMATIVO della valutazione. 

 

Quando fare la valutazione va concordato fra alunni e docente in base alla 

programmazione delle attività a distanza condivisa settimanalmente e alla 

disponibilità di accesso dell’alunno ai dispositivi connessi. 

 

3. PROSPETTIVA OPERATIVA  

 

Si forniscono di seguito due  strumenti: uno strumento per l’osservazione e una rubrica 

di valutazione: 

 

1. la scheda osservativa sarà compilata da ciascun docente, sulla base di quanto 

osservato nel corso della proposta didattica della propria disciplina; 

2. I dati raccolti, consentiranno ad ogni team/Consiglio di classe di definire i 

livelli raggiunti da ciascuno studente, individuati nella rubrica di valutazione  

 


